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LOPHOPHORATA

Andrea BaldlJzzi & Christian C. Emig

Il presente fascicolo r;:accoglie l'oper.a. di due ricercatori a cui sprtta la responsabilità delle rispettive
sez.ioni, sia per le liste di specie che per i testi introduttivi e le note:

c.c. EMlG - Phoronida (genere 001); Bn.chiopoda (generi 15-4-161)
A. BALDUZZI· Bryozoa (generi 002-153)

PHORONIDA I Foronidei comprendono solo due generi e lO specie. La fauna
italiana include solo tre specie, cosmopolite, del genere Phoronis: due di esse (P.
muel/eri e P. psammophi/a) vivono infossate verticalmente nei sedimenti mobili, mentre
P. hippocrepia è un .nimale perforante, che vive nelle rocce o all'interno di conchiglie.
Furono proprio materiali raccolti nelle acque italiane a fornire la base per le prime
monografie su questo gruppo (1889-1907); successivamente, però, a parte qualche rara
segnalazione, i Foroniclei sono stati quasi completamente traScurati in Italia.

BRYOZOA La fauna briozoologica italiana è relativamente ben conosciuta,
almeno per quanto riguarda l'ambiente marino litorale e gli ambienti lagunari. Anche
se nella leneratura nazionale recente mancano vere e proprie monografie (ad eccezione
di quella sui briòzoi lagunari di Occhipinti Ambrogi, 1981), numerose liste faunistiche
ed osservazioni sistematico-ecologiche provengono da una ricca bibliografia
sviluppatasi a partire dagli anni '60, grazie anche al lavoro di diversi specialisti italiani.
La briozoofauna dulcacquicola è stata invece oggetto di un minor numero di lavori (si
veda ad esempio Viganò, 1964), e molti ambienti di acque interne italiane devono
ancora essere investigati. Numerose sono le monografie straniere sulla briozoofauna
mediterranea ed europea (tra le più importanti: Prenant & Bobin, 1956, 1966; Gautier,
1961; Haywars, 1974; Harmelin, 1976; D'Hondt, 1983; Geimer & Massard, 1986;
Zabala, 1986; Zabala & Maluquer, 1988): molte di esse trattano anche la fauna italiana,
rivedendo le osservazioni degli autori più antichi. Queste monografie hanno costituito
la base della presente lista, che è poi stata integrata con i dati della letteratura recente.

Mi è doveroso ringraziare Giuseppa Galluzzo ed Antonietta Rosso (Catania),
Michele Gristina (palermo), Carla Chimenz (Roma), M. illuminata Taticchi (perugia),
Angelo Poluzzi (Bologna), Anna Occhipinti Ambrogi (Milano), Jean Georges
Harmelin (Marsiglia) Jean Loup D'Hondt (parig~ e Dennis Gordon (Wellingron), per
avermi fornito documentaziane bibliografica, indicazioni, osservazioni e suggerimenti
preziosissimi. A. Rosso, M. Gristina C. Chimenz e M.I. Taticchi mi hanno anche
messo a disposizione dati inediti sulla presenza e distribuzione di numerose specie: in
questi casi la fonte dell'informazione viene indicata in nota. Un vivo ringraziamento
anche a Massimo Zenevre per il suo prezioso contributo nella ricerca bibliografica e
nella verifica dei dati.

La briozoofauna italiana risulta essere composta da 304 specie, di cui 9 appartenenti
alla classe Phylactolaemata (generi da 002.0. a 006.0.), 255 alla classe Gymnolaemata (31
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all'ordine Ctenostomida, generi da 007.0. a 024.0., e 224 all'ordine Cheilostomida,
generi da 025.0. a 134.0.) e 40 alla classe Stenolaemata, ordine Cyclostomida (generi da
125.0. a 153.0.). Nei Gymnolaemata Cheilostomida sono inoltre segnalate 17 entità
sottospecifiche.

Le presenze indicate in forma dubitativa (1) si riferiscono a specie appartenenti alla
fauna italiana che, pur non essendo state segnalate in quella particolare area, sono
presenti nelle aree limitrofe non italiane. Gli ambienti lagunari ed i laghi costieri sono
stati considerati come appartenenti alle aree geografiche terrestri per le specie
distribuite prevalentemente in acque dolci o salmastre, ed alle aree marine per le specie
presenti prevalentemente in acque salmastre o marine. Le specie segnalate finora solo
nelle acque italiane sono indicate come endemiche, anche se per tutte rimangono seri
dubbi se si tratti di vero endemismo o di carenza di dati distribuzionali.

BRACHIOPODA Benché i Brachiopodi siano stati oggetto di numerosi lavori
da parte di autori italiani nella seconda metà del XIX secolo, le specie viventi di questo
phylum sono ancora mal conosciute e sono assai poco studiate, non solo in Italia.

Le 12 specie note per il Mediterraneo sono state tutte segnalate nelle acque italiane;
la maggior parte dei reperti, tuttavia, deriva da campagne oceanografiche francesi. In
Mediterraneo, i generi A rgyrotheca e Lacaze/Ia sono presenti soprattutto sulla
piattaforma continentale, Neocrania e Megerlia sono largamente euribate, mentre gli
altri generi hanno una distribuzione batiale (oltre i 100 m di profondità).
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Phylum Phoronidea

Famiglia Phoronidae

001.0. 'Phoronis Wright, 1856
001.0 'hippocrepia Wright, 1856
002.0 'mudleri Selys-Longcbamps, 1903
003.0 'psammophib Cori, 1889

(-sabatieri Roulo, 1889 -architetta Andrews, 1890)

3
3 4
3 5

Phylum Bryozoa

Famiglia Fredericellidae

002.0. Fredericdla Gervais, 1836
001.0 suluna (Blumenbach. 1779)

______) pagine da 4 a 17 non scansionati

N S
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Famiglia Mecynoeciidae

145.0. Meoynoecia Canu, 1918
001.0 deli""tula (Busk, 1875) 3 5

Famiglia Frondiporidae

146.0. Frondipora Link, 1807
001.0 "'verrucosa (Lamouroux, 1821)

Famiglia Terviidae

147.0. Tervia Jullien, 1882
001.0 irregolaris (Meneghini, 1844)

3 4 5

3 4 5

Famiglia Tubuliporidae

148.0. Tubulipora 1 amarek, 1816
001.0 aperta Harmer, 1898 3
002.0 hemiphragmata furmelin, 1976 3
003.0 liliacea (pallas, 1766) 3 5
004.0 "notomale (Busk, 1875) 3 5
005.0 plumosa Harmer, 1898 3 5
006.0 ziczac Harmelin, 1976 3

149.0. Idmidronea Canu & Bassler, 1920
001.0 atlanti"" (Forbes in Johnstoo, 1847) 3 4 5
002.0 "'coerulea Harmelin. 1976 3 5

150.0. Platonea Canu & Bassler, 1920
001.0 stoechas Harmelin. 1976 3 4 5

Famiglia Lichenoporidae

151.0. Lichenopora Defrance, 1823
001.0 mediterranea Blainville, 18J.4
002.0 radiata (Audouin & Savigoy, 1826)

152.0. DisporeUa Gray, 1848
001.0 hispida (FIeming, 1828)

Famiglia Horneridae

153.0. Hornera Lamouroux, 1821
001.0 frondiculata Lamouroux, 1821
002.0 "licheooides (Linoaeus, 1758)

Phylum Brachiopoda

Famiglia Craniidae

4
3 4 5

3 4 5

3 4 5
31 5

154.0. "Nenerania Lee & Bruntoo, 1986 l-pro Crania RetUus, 1781}
001.0 "anomala (O.E Miiller, 1776) -Crania turbinata Poli, 1795} 3 5
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Famiglia Terebratulidae

155.0. Gryphw Meger!e von MUhlfdd, 1811
001.0 vitrew (Born, 1778) 3 5

Famiglia Cancellothyrididae

156.0. Tetebr:otu1ina d'Orbigny, 1847
001.0 retusa (Linnaew, 1758)

(- Anomia capuHerpentis Linnaeus, 1767
-caputserpentis d'Orbigny, 1848)

3 4 5

Famiglia Megathyrididae

157.0. Argyrotheca Dall, 1900
001.0 eistelluia (Searles·Wood, 1841) 3 4 5
002.0 cordata (Risso, 1826) 3 4 5
003.0 cuneata (Risso, 1826) 3 4 5

158.0. Megathiris d'Orbigny, 1847
001.0 detruncata (Gmdin, 1790) 3 4 5

Famiglia Platidiidae

159.0. Platidia O.G. Costa, 1852
001.0 anomioides (Scacchi 15< Philippi, 1844)
002.0 davidsoni (Eudes-Des1ongchamps, 1855)

Famiglia Krausinidae

160.0. Megettia King, 1850
001.0 monstruosa (Sacchi, 1883) (- echinata Fischer 15< CEblen, 1890)
002.0 "troncata (Linnaew, 1767)

Famiglia Thecideidae

161.0. Lacazella Munier.Chalmas, 1881
001.0 mediterranea (Rissa, 1826)

NOTE

3
3

3
3 4

001.0. Le larve di Phoronis sono state spesso citate sono il nome generico ActinotTocha
MiilIer, 1846.

001.0.001.0 La larva di questa specie è nota sono il nome di Actinotrocha hippocrepia Silén, 1954.
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001.0.002.0 La larva di questa specie è nota sotto il nome di Actinotrocha branchiata Miiller,
1846 (~brownei Sdys-Lonchamps, 1907 -B Ikeda, 1901 -D Ikeda, 1901).

001.0.003.0 La larva di questa specie è nota sotto il nome di Actinotrocha sabatieri Roule, 1896
(-metschnikoffì Selys-Longchamps, 1907 -wilsoni Selys-Longchamps, 1907
-hatseheki Selys-Longchamps, 1907 -ashWOTthi Selys-Longchamps, 1907).

004.0.00\.0 Presenza in S (Lago Trasimeno) segnalata da M.I. Taricchi (non pubbl.).
009.0.003.0 Linneo descrisse due specie diverse col nome Alcyonium gelatinosum: una nel 1761.

incrostante, quasi mai citata con questo nome e riclescritta ne! 1841 da Hassall
come Sarcochitum polyoum, e un'altra ne! 1767. arborescente (= A/cyonidium
diapham~m (Hudson, ln8)). D'Bondt (diversi lavori e com. pers.) ritiene più
opponuno mantenere, per la specie incrostante, il nome polyoum, sotto il quale
essa è stata quasi sempre citata a panire dal 1841, per evitare la confusione con la
specie arborescente quasi sempre indicata come A. gelatinosum (Linnaeus, 1767).
Thorpe & Winston (1984. On me identity of Alcyonidium gelatinosum (I,jnnaeus,
1761) (Bryozoao Crenostomata). J Nat H;'c., 18, 853-860), al contrario,
attribuiscono il nome A. t;elatinosum (Linnaeus, 1761) alla specie incrostante e A.
diaphanum (Hudson, 1778) a quella eretta. La presenza di quest'uitima specie nelle
acque italiane non può comunque essere esclusa, dato che alcune citaz.ioni di A.
gelatinosum (Linnaeus) non riportano l'anno della descrizione originale né
descrivono gli esemplari rinvenuti. In base a recenti studi in elettroforesi,
comunque, A. polyoum è da considerarsi un complesso superspecifco (D'Bondt &
Goyffon, 1991. Etude d'un cas de spéciacion en cours chez les Bryozoaires: la
population de la superspecies Alcyonidium polyoum {Hassall, 1841) d'Angle (pays
des Galles). Cah. BioL maT., 32, 487-502).

012.0.00\.0 Presenza in 4 segnalata da C. Chimenz (non pubbl.).
012.0.002.0 La sinonimia con N stipata è probabile, ma non ceIta (D'Bondt, 1983).
014.0.002.0 Specie tipica di ambienti lagunari, di difficile determinazione e spesso confusa con v:

mueileri. Segnalata anche nel lago Trasimeno da M.I. Taticchi (non pubbl.).
015.0.003.0 Presenza in 3 e 5 segnalata rispettivamente da M. Gristina e A. Rosso (non pubb1.).
029.0.005.0 Presenza in 5 segnalata da M. Gristina (non pubbl.)..
032.0.002.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubb1.).
035.0.001.0 La distribuzione geografica qui indicata per la sottospecie nominale include anche le

frequenti citazioni che fanno riferimento alla specie in quanto tale, senza
specificaz.ione di sottospecie: pertanto, la sottospecie nominale potrebbe avere una
distribuzione più ristretta rispetto a quella indicata.

040.0.002.0 Presenza in 4 segnalata da C. Chimenz (non pubbl.).
042.0.00\.0 Presenza in 4 segnalata da C. Chimenz (non pubbl.).
051.0.002.0 Inserita nella fauna italiana grazie alla segnalaz.ione di C. Chimenz (non pubb1.).
056.0.002.0 Presenza in 4 segnalata da C. Chimenz (non pubbl.).
056.0.005.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubb1.).
061.0.001.0 La distribuzione geografica qui indicata per la sottospecie nominale include anche le

frequenti citazioni che fanno riferimento alla specie in quanto tale, senza
specificazione di sottospecie: pertanto, la sottospecie nominale potrebbe avere una
distribuzione più ristretta rispetto a quella indicat~.

070.0.001.0 Inserita nella fauna italiana grazie alla segnalazione di A. Rosso (non pubbl.).
078.0.001.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubbl.).
080.0. Specie tradizionalmente attribuite a Hippodiplosia Canu, 1916.
080.0.001.0 Alle due sottospecie viene a volte riconosciuto rango specifico.
082.0.001.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (non pubb1.).
084.0.002.0 Inserita nella fauna italiana grazie alla segnalaz.ione di A. Rosso (non pubbl.).
085.0.001.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubb1.).
085.0.002.0 Presenza in 4 segnalata da C. Chimenz (non pubbl.).
087.0.003.0 Zabala (1986) considera P. rouvillei come una forma astogenetica di P. tropica.
088.0.001.0 La distribuzione geografica qui indicata per la sonospecie nominale include anche le

frequenti citazioni che fanno riferimento alla specie in quanto tale, senza
specificazione di sottospecie: pertanto, la sottospecie nominale potrebbe avere una
distribuzione più ristretta rispetto a quella indicata.
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089.0.001.0 Inserita nella fauna italiana grazie alla segnalazione di A. Rosso (tesi di dottorato
non pubbl.).

089.0.002.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di donorato, non pubbl.).
090.0.001.0 Presenza in 4 segnalata da G. Ghiroenz (non pubbl.).
091.0.001.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubbl.).
092.0.001.0 Presenza in 5 segnalaia da A. Rosso (tesi di donorato, Don pubbl.).
093.0.001.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubbl.).
094.0.001.0 Presenza in 4 segnalata da G. Ghiroenz (non pubbl.).
096.0.002.0 La distribuzione geografica qui indicata per la sottospecie nominale include anche le

frequenti citazioni che fanno riferimento alla specie in quanto tale, senza
specificazione di sottospecie: pertanto, la sottospecie nominale potrebbe avere una
distribuzione più ristretta rispetto a quella indicata.

096.0.005.0 La distribuzione geografica qui indicata per la sonospecie nominale include anche le
frequenti citazioni che fanno riferimento alla specie in quanto tale, senza
specificazione di sottospecie: pertanto, la sottospecie nominale potrebbe avere una
distribuzione più ristretta rispetto a quella indicata.

096.0.006.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubbl.).
096.0.008.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di donorato, non pubbl.).
096.0.009.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubbl.).
097.0.001.0 Sinonimia con C. montferrandii probabile, ma non certa (Hayward, 1974; Zabala,

1986).
099.0.003.0 Inserita nella fauna italiana grazie alla segnalazione di A. Rosso (non pubbl.).
101.0.001.0 Inserita nella fauna italiana grazie alla segnalazione di A. Rosso (tesi di dottorato,

non pubbl.).
104.0.001.0 La distribuzione geografica qui indicata per la sottospecie Dominale include anche le

frequenti citazioni che fanno riferimento alla specie in quanto tale, senza
specificazione di sottospecie: pertanto, la sottospecie nominale potrebbe avere una
distribuzione più ristretta rispetto a quella indicata.

104.0.002.0 Presenza in 4 segnalata da C. Ghimenz (non pubbl.).
111.0.001.0 La distribuzione geografica qui indicata per la sottospecie nominale include anche le

frequenti citazioni che fanno riferimento alla specie in quanto tale, senza
specificazione di sottospecie: pertanto, la sottospecie nominale potrebbe avere una
distribuzione più ristretta rispetto a quella indicata. Presenza di H. b. occiduum in 5
segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubbl.).

111.0.002.0 La distribuzione geografica qui indicata per la sottospecie nominale include anche le
frequenti citazioni che fanno riferimento alla specie in quanto tale, senza
specificazione di sottospecie: pertanto, la sottospecie nominale potrebbe avere una
distribuzione più ristretta rispetto a quella indicata.

113.0.001.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubbl.).
115.0.001.0 Inserita nella fauna italiana grazie alla segnalazione di A. Rosso (non pubbl.).
116.0.004.0 Inserita nellla fauna italiana grazie alla segnalazione di C. Chimenz (non pubbl.).

Vedi anche la nota relativa alla specie seguente.
116.0.005.0 Questa specie e la precedente sono state descritte e figurate da Hayward (1974), che

ha preferito non assegnare loro un nome data la confusione esistente tra le specie
mediterranee del genere. Esse sono state successivamente citate da vari autori,
sempre con il loro nome provvisorio.

Presenza in 3 e in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non !Ubb1.).
Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubbl. .
Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubbl. .
Specie tradizionalmente attribuite a Retepora Lamarck, 1801.
La distribuzione geografica qui indicata per la sottospecie nominale include anche le

frequenti citazioni che fanno riferimento alla specie in quanto tale, senza
specificazione di sottospecie: pertanto, la sottospecie nominale potrebbe avere una
distribuzione più ristretta rispetto a quella indicata.

126.0.003.0 La distribuzione geografica qui indicata per la sottospecie nominale include anche le
frequenti citazioni che fanno riferimento alla specie in quanto tale, senza
specificazione di sottospecie: pertanto, la sonospecie nominale potrebbe avere una
distribuzione più ristretta rispetto a quella indicata.
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127.0.001.0 Pr=nza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di donorato, non pubbl.).
128.0.001.0 Inserita nella fauna italiana grazie alla segnalazione di C. Chimenz (non pubbl.).
130.0.002.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di donorato, non pubbl.).
131.0.001.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di donorato. non pubbl.).
132.0.006.0 Presenza in 4 segnalata da C. Chimenz (nnn pubbl.).
136.0.004.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di donorato, Don pubbl.).
138.0 Specie tradiz.ionalmente attribuite a DiaptToma Canu, 1918.
138.0.001.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubbl.).
141.0. Specie tradiz.i.onalmente anribuite a Diastopora Lamouroux, 1821 o a Ikrrnicta

Lamouroux. 1821.
146.0.001.0 Pr=nza in 5 segnalata da A. Rossn (tesi di donorato, non pubbl.).
148.0.004.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di donorato, non pubbl.).
149.0.002.0 Presenza in 5 segnalata da A. Rosso (tesi di dottorato, non pubbl.).
153.0.002.0 Inserita nella fauna italiana grazie alla segnalazione di A. Rosso (tesi di donorata,

non pubbl.).
154.0. ngenere Ntocrania è stato creato per le specie attuali del genere Crania che, dunque,

comprende solo le specie fossili.
154.0.001.0 Specie ridescrina nd Mar Mediterraneo come Ntocrania turbinata da Brunton

(1988).
160.0.002.0 Specie ridcscritta nd Mar Mediterraneo come PaTitellaria monstruosa (diversa da

Meyplia echinatA) da Uompan (1988) e come Megerlia monstn<osa (=M. echinatA)
da Brunton (1989).
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Calpensia 048.0.
Calyptothcea 101.0.
Carbasea 032.0.
C.rdinecia 144.0.
CelIatia 054.0.
Cdlepor. 125.0.
CelIepora 116.0.
Celleporaria 118.0.
Celleporin. 126.0.
Cb.peria 044.0.
Cbar.codoma 103.0.
Cb.rtell. 032.0.
Cbeiloporina 081.0.
Cblidonia 053.0.
Cborizopora 108.0.

Cigclisula 128.0.
Cleidocbasmidra 102.0.
Codonellina 097.0.
Collarina 064.0.
Conopeum 028.0.
Copidozoum 040.0.
Coronellina 049.0.
Costazia 126.0.
Crassimarginatella 039.0.
Crepidacantha 133.0.

. Cribdlopora 098.0.
Cribrilaria 066.0.
Cribrilaria 067.0.
Cribrilina 063.0.
Crisia 136.0.
Cri,tatella 006.0.
Cryptosula on.o.

Dentiporell. 118.0.
Desmeplagioecia 143.0.
Diaperoecia "138.0.
Diastopora '141.0.,142.0.
Diplo,ol~n 142.0.
Diporula 107.0.
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DisporeUa 152.0. Lopbopus 005.0. ReptadeoneUa 075.0.
DistansescbareUa 070.0. Retepora "122.0.

Margaretta 124.0. ReteporeUa 115.0.
Elcetra 029.0. Mastigophora 099.0. Rbyncbozoon 116.0.
El1isi.n:o 041.0. Mecynoecia 145.0. Rbyncbozoon 117.0.
Entalophoroecia 139.0. Megatbiris 158.0. Rosseliana 050.0.
Epistomia 058.0. Megerlia 160.0.
Escbara 100.0., 130.0. Membranipora 027.0. Sarcochitum "009.0.
EscbareUa 090.0. Mcmhranipora 043.0. SavignyeUa 114.0.
Escbarina 099.0. MembraniporeUa 069.0. 5chismopora 132.0.
Escbaroides ono. Metalcyonidium 010.0. ScbizobracbieUa 095.0.
Eurystrotos 140.0. MetroperieUa 097.0. Schizomavel1a 096.0.

Microecia 1040.0. ScbizoporeUa 094.0.
Fenestrulina 106.0. Micropora 047.0. Schizoretcpora 120.0.
Figularia 068.0. Micropora 076.0. Scbizotbeea 119.0.
Filicrisia 135.0. MicroporeUa 105.0. Scruparia 026.0.
Fredericdla 002.0. MimoseUa 022.0. ScrupoceUaria 056.0.
Frondipora 146.0. Mollia 049.0..()50.0. Securiflustra 034.0.

Mollia 051.0. SeneUa 115.0., 121.0.
Glabrilaria 067.0. Myri2pora 134.0. SerteUa 122.0.
Gregarinidra 036.0. Myriozoum 1304.0. SetoseUa 052.0.
Grypbus 155.0. SetoseUina 046.0.

Neocrania 154.0. Smitti.n:o 084.0.
Haplopoma 111.0. Neocrania "148.0. Smittina 085.0.
HarmcreUa 130.0. NoleUa 0\2.0. Smittoidea 086.0.
Hemicyclopora 091.0. Spiralaria 036.0.
Herentia 099.0. Omalosecosa 131.0. 5tcpbanosdla 100.0.
Hincksina 035.0. OnycboccUa 045.0. Stomatopora 137.0.
Hincksinoflustra 033.0. Synnotum 059.0.
Hippaliosina 082.0. PalmiceUaria 089.0.
HippeUozoon 121.0. PaludiccUa 008.0. TangancUa 014.0.
Hippodiplosia "080.0. Pantellaria "160.0. Tendea 03\.0.
HippomcneUa 083.0. Parasmittina 087.0. Tcrebratulina 156.0.
Hippopleurifera 072.0. Pardlisina 042.0. Terminoflustra 032.0.
HippopodineUa 104.0. Pentapora 080.0. Tervia 147.0.
HippoporeUa 079.0. Pberusclla 024.0. Tessaradoma 109.0.
Hippoporina 078.0. Pboronis 001.0. TriccUaria 057.0.
Hippotboa 110.0. PbylacteUa 092.0. TriticeUa 019.0.
Hornera 153.0. Plagioecia 141.0. Triticellopsis 020.0.
HyalineUa 004.0. Platidia 159.0. Trypostega 112.0.

Platonea 150.0. Tubulipora 148.0.
Idmideonea 149.0. Plumatella 003.0. Turbicellepora 132.0.

PoreUa 088.0.
Jaculina 123.0. PoreUa 084.0. Umbonuia 07\.0.

Prenantia 085.0.
LaeazeUa 161.0. Pudlina 065.0. Valkeria 021.0.
Lagenipora 127.0. PueUina 066.0. Victorel1a 014.0.
Lekytbopora 126.0. PueUina 067.0.
Lichenopora 151.0. Pyripora 030.0. Watersipora 076.0.
Liripora l·B.O.

Zoobothryon 017.0.Lobiancopora 023.0. Rampbonoros 043.0.
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